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Ai lettori e agli Amici 

Il Redentore - Tela - Stanza di S. A!fonso a Pagani 

Il calendario 2007 della rivista S. Alfonso offre quest'anno alle persone ami 
che e devote del Santo un itinerario mensile di riflessione e pratica di 12 virtù: 
ogni mese una virtù. Queste sono confermate da citazioni bibliche, scritti di 
S. Alfonso e dalla voce della Chiesa. È scritto poi: dalla tradizione alfonsia
na. Infatti la proposta delle 12 virtù risale, in qualche modo, agli inizi della Con
gregazione del SS. Redentore. In seguito, e nelle attuali Costituzioni e Statuti, 
non c'è più un elenco, né un cenno esplicito, anche se ai capitoli II e III sono 
richiamate, in modo sotteso e in più parti, tali virtù. 

Il Concilio Vaticano II nel Decreto Perfectae Caritatis (n. 2) dice: Norma 
fondamentale della vita religiosa è seguire Cristo, come viene insegnato nel 
Vangelo. La Proposta quindi non è nostalgia del passato. Tutt'altro. L'ascetica 
fa il suo cammino nella storia degli uomini, guidati da Dio. 

Tuttavia le 12 virtù trovano qualche giustificazione nella biografia e nella 
corrispondenza di S. Alfonso. Il Santo, impegnato nell'organizzazione della gio
vane Congregazione, forse aveva manifestato al domenicano padre Ludovico 
Maria Fiorillo qualche preoccupazione circa l'approvazione dell'Istituto da par
te del Papa. Il padre Fiorillo allora gli consiglia di rivolgersi al Marchese José 
Joaquin Guzman de Montealegre per una "spinta". 

E Alfonso, o chi per lui o in équipe, agli inizi dell'aprile del 1736 gli invia un 
pro memoria sul nuovo Istituto, lo sviluppo, le finalità e lo spirito di cui è ani
mato. Vi si legge: "Il principale intento di essi (i sacerdoti redentoristi) è imitare 
quanto più è possibile con la divina grazia da vicino la vita e le sacre sante virtù 
di nostro Signore Gesù Cristo ... Per riuscire in tale idea hanno dodici regole, 
con le loro costituzioni che sono: fede, speranza, carità verso Dio, unione e ca
rità scambievole, povertà, purità di cuore, obbedienza, mansuetudine e umiltà 
di cuore, mortificazione, raccoglimento, orazione, abnegazione di se stesso e 
amor della croce". 

Le riteniamo una proposta valida ancora oggi per il popolo di Dio. 

La Redazione 
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La missione e i redentoristi 

Di buon mattino il bambino si 
alza. Tra poco i missionari lasce

ranno il suo paese per dirigersi chissà 
in quali altri luoghi. Vuole a tutti i costi 
salutarli. Nei giorni della missione egli 
ha osservato attentamente quei reli 
giosi vestiti di nero, alcuni con la bar
ba e la talare lacera. Egli pensa che 
sicuramente sono uomini semplici. 

Per Alfonso è, infatti, importante che 
i missionari, oltre ad essere dei valen
ti predicatori, abbiano uno stile di vita 
austero e riservato: «1. Non si con 
fessino donne fuorché ne ' confessio
narj. 2 . Non si permettano confessioni 
pubbliche, specialmente alle donne; 
né a ' nemici l'andare ad umiliarsi a ' 
loro rivali, senza prima ben disporre le 
parti alla pace. [ .. . ]Aggiungo : si eviti 
ancora l'ingerirsi in certi affari tempo 
rali[ ... ] perché ciò può esser causa di 
mormorazione e di far perdere a molti 
il frutto della missione». 
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di p. Alfonso V. Amarante, C.Ss.R. 

Si m i
li avver
timenti, 
in merito 
alla con 
dotta che i 
missiona
ri devono 
assumere 
nei luoghi da evangelizzare, possono 
essere riassunti con una sola parola: 
prudenza . Alfonso è convinto che vi 
vere "familiarmente" con il popolo di 
Dio non significa usare la loro stessa 
logi ca, se ciò accadesse il messaggio 
da annunciare sarebbe svilito. 

Il bambino ha visto giusto. I mis
sionari devono possedere particolari 
virtù quali l'obbedienza, l'umiltà, la 
mortificazione, la devozione negli atti 
liturgici, la modestia e la cortesia. In 
questo modo si delinea l'immagine 
di apostolo evangelico che di dedica 
completamente agli altri, seguendo 
come modello il maestro per eccel 
lenza, Cristo Redentore. 

È anche necessario che, in missio 
ne, sia seguito un regime alimentare 
ben preciso in grado di richiamare alla 
mente uno stile di vita sobrio e pronto 
al sacrificio: «Avvertasi che nelle mis
sioni non v'è cosa che tanto edifichi i 
popoli quanto la mortificazione e fru
galità de ' cibi; ed all'incontro non v 'è 
cosa che dia più scandalo che il veder 
i missionari ben trattarsi nel mangia-



re.[. .. ] pertanto nelle nostre missio 
ni sta stabilito che nella mattina ne ' 
giorni di grasso non vi sia altro che 
la minestra col bollito di carne [ ... ]; 
nella sera poi un 'insalata con altra 
vivanda simile, con un poco di for
maggio e di frutta: solamente nell'ul
timo giorno della benedizione vi sarà 
un 'a ltra vivanda di più, ma non mai 
di polli o d'uccelli, o di pesci regalati 
o di pasticci, o pizze dolci o d'altre 
cose dolci». 

Il bambino continua a porsi doman
de e vuole cap ire quali siano i comp iti 
che ogni missionario ricopre. 

Ricorda il suo incontro con il Su
periore e ha appreso dal suo parroco 
che questi dirige l'intera attività. Pro
prio egli suddivide i vari incarichi tra 
i missionari: ci sarà un padre per la 
predica, un altro per l'istruzione, un 
altro per la meditazione della matti 
na, un altro per la dottrina cristiana. 
Ci saranno, inoltre, alcuni padri ad 
detti a praticare gli esercizi ai gen
tiluomin i, ai preti, alle monache ed 
altri che devono visitare le persone 
più in vista del luogo . 

Il Superiore, inoltre, giungendo sul 
luogo della missione, e particolar
mente nella residenza stab ilita, deve 

La missione e i redentoristi 

elaborare l'orario per la giornata, con
siderando gli esercizi da praticare. Ab
biamo, quindi: «Levata nella mattina 
ad ore 5. Ritirata in casa ad ore 12. 
Istruzione e dottrina cristiana (perché 
questi esercizi cominceranno ambedue 
nello stesso tempo) ad ore 15. Predica 
a ore 18. Meditazione nella mattina ad 
ore 6 o 7. Cena ad ore 20. Esame di 
coscienza ed andata a letto ad ore 21 
e mezzo. Riposo ad ore 5» . Egli deve 
dare il buon esempio e il Santo, in me
rito, afferma: «Ed in tutte le mentova
te osservanze avverta il superiore ad 
essere il primo a dare il buon esempio, 
specialmente in levarsi quando si dà 
il segno la mattina, in andare a letto 
la sera, nell'osservare il silenzio ed in 
ascoltar le confessioni» . 

Il Superiore è circondato anche da 
alcuni collaboratori come l'economo : 
«il quale avrà pensiero della casa, del 
vitto, de ' letti, delle cavalcature e di 
tutte le spese che si fanno nella mis
sione». L'economo agisce in stretto 
accordo con il Superiore, dipendendo 
completamente dai suoi ordini . 

Vi è anche il prefetto della ch iesa: 
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La missione e i redentoristi 

«che avrà pen
siero di situar 
la cattedra, la 
statua di Ma 
ria accanto alla 
cattedra, di ap
parecchiare il 
crocifisso e le 
torce e di trova 
re i chierici che 
han da portare; 
di più avrà la 

cura di preparare quanto bisogna per 
le comunioni generali e per la bene
dizione nell'ultimo giorno ed anche di 
far comporre le croci o sia calvario che 
dee piantarsi» . 

Il prefetto delle paci, da parte sua 
«avrà pensiero d'informarsi delle ini
micizie che vi sono nel paese e di ado
perarsi per le paci e per la remissione». 
Il fratello coadiutore, che è al seguito 
dei missionari, si occupa invece dell'al 
loggio e della preparazione dei pasti; 
gli è imposto di non accettare cibarie 
in dono e di andare in giro per la que
stua. Egli «avrà ancora il pensiero di 
avvisare a ' padri l'ora di dir la messa, 
l 'uno appresso l 'altro, acciocché non si 
riducano a celebrar poi molti insieme 
nell'ultima ora». 

All'interno della missione redento 
rista, inoltre, i confessori assumono 
un ruolo importante ed il loro nume
ro deve essere proporzionato a quello 
della popolazione alla quale è diretta 
la predicazione straordinaria. Alfonso, 
a riguardo, è chiaro: «io per me nelle 
missioni che ho regolate, quando non 
ho potuto avere missionari sufficienti al 
numero delle anime che faceva il pae
se, ho stimato meglio di non mandarvi 
la missione, e mandar/a in altro luogo 
per cui bastassero i confessori». 

I confessori devono seguire delle 
regole ben precise: «Avvertano qui 
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per ultimo i missionari in tempo di 
missione, e specialmente quando vi 
è molto concorso a ' confessionarj di 
non dilungarsi troppo in esaminare 
ed istruire anime devote in materia 
di maggior perfezione[ ... ] Mentre si 
fa la predica ed anche mentre si fa 
l'istruzione è bene che i confessori 
cessino di prendere le confessioni: 
primieramente perché, quando si 
predica, in mezzo a quegli strepiti e 
grida del predicatore poco il confes
sore sente la penitente, e poco, la 
penitente il confessore». 

Il bambino si rende conto che 
nella missione nulla è affidato al 
caso: tutto è predisposto nei minimi 
particolari. I missionari, in un cer
to senso, strutturano la loro vita in 
missione secondo il modello di una 
comunità stabile. Questo è dettato, 
certamente, da esigenze organizza 
tive ma, in più, è insita l'idea che in 
missione non è il singolo padre ma 
un'intera comunità la quale, condivi 
dendo lo stesso progetto apostolico, 
unisce le proprie forze per l'annuncio 
del regno dei cieli. 

I redentorist i, quindi, in missione, 
si spostano come comunità e cer
cano di vivere come tale nei luoghi 
da evangelizzare. In questo modo 
si realizza pienamente l'idea di una 
"continua missione". 



"FRANCESCA ALOTTA CANTA IL 

NATALE CON S. ALFONSO" È il titolo 
dell'ultimo cd di canti natalizi 
prodotto sullo scorcio estremo del 
2006. Con il supporto dei Missionari 
Redentoristi dell'Italia Meridionale, 
Baia Verde s.r.l. di Antonio Sa lvati 
ha donato al mondo alfonsiano 
non solo dell'Italia e del mondo 
un gioiello musicale, che allieterà 
il cuore degli innamorati del santo 
vate napoletano, Alfonso M. de 
Liguori. 

Se è vero che Natale senza Tu 
scendi dalle stelle non è Natale, 
come affermava Giuseppe Verdi 
e ha riaffermato di recente Marco 
Frisina in un pubblico Convegno 
sulla musica sacra, non si poteva 
non ripresentare i canti natalizi 
di Alfonso ai suoi innumerevoli 
devoti sparsi nel mondo dopo la 
precedente produzione discografica 
Natale con s. Alfonso, Natale a 
Pagani e nel mondo, Fermarono i 
cieli la loro armonia cantando ... la 
nanna a Gesù e Quanno nascette 
Ninno. 

È stata scelta la voce di Francesca 
Alotta per la sua notorietà (la 

Musica ed evangelizzazione 

di p. Paolo Saturno, C.Ss.R. 

ricordiamo vincitrice di un festival di 
Sanremo), per il suo timbro caldo e 
appassionato, ma soprattutto per la 
grande capacità che ha dimostrato 
di interpretare in maniera moderna 
e perennemente valida la musica 
natalizia del più grande cantore del 
Natale, s. Alfonso M. de Liguori. 

Dopo il Quanno nascette ninno 
di Mina e il Fermarono i cieli di 
Claudio Villa, il mondo alfonsiano 
con entusiasmo accoglie il Tu scendi 
dalle stelle di Francesca Alotta, 
augurando a tutti gli ascoltatori un 
felice Natale con le note pastorali 
del più santo dei napoletani e del 
più napoletano dei santi, Alfonso 
M. de Liguori. 
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~ 
1 Lunedì 

Maria SS. Madre di Dio (s) 

2 Martedì 
Santi Basilio e Gregorio (m) 

3 Mercoledì ® 
S. Genoveffa 

4 Giovedì 
Santi Ermete e Caio 

5 Venerdì 
S. Giovanni Neumann 

fi Epifania 
Sabato 
S. Andrea Corsini 

7 Battesimo del Signore 
Domenica 
S. Crispino -S. Luciano 

8 Lunedì 
S. Severino -S. Lorenzo G. 

9 Martedì 
Santi Giuliano e Basilissa 

10 Mercoledì 
S. Aldo- S. Domiziano 

11 Giovedì 
(f 

S. Igino -S. Leucio 

12 Venerdì 
S. Modesto -S. Cesira 

13 Sabato 
S.llario (m~ 

14 Il del TO. 
Domenica 
B. Pietro Donders 

15 Lunedì 
S. Paolo eremita -S. Mauro 

Basilica S. Alfonso - Pagani 

DALLA TRADIZIONE ALFONSIANA 

Beati quelli che pur non avendo 
visto crederanno! (Gv 20,29) 

Chi segue me, non camminerà 
nelle tenebre, ma avrà la luce 
della vita (Gv 8,12) 

Tutto è possibile per chi crede 
Mc 9,23) 



16 M arte di 
S. Marcello -S. Priscilla 

17 Mercoledì 
S. Antonio abate (m) 

18 Giovedì 
S. Liberata -S. Margherita 

19 Venerdì • S. Mario e famiglia 

20 Sabato 
S. Sebastiano (mQ-S. Fabiano 

21 /Il del T O. 
Domenica 
S. Agnese 

22 Lunedì 
S. Vincenzo (mQ -S. Gaudenzio 

23 M arte di 
S. ldelfonso -S. Emerenziana 

24 Merc oledì 
S. Francesco di Sales (m) 

25 Giovedì 
Conversione di S. Paolo (Q 

26 Venerdì 
1) 

Santi Timoteo e Trto (m) 

27 Sabato 
S. Angela Merici (mQ 

28 Ir del T O. 
Domenica 
S. Tommaso d'Aquino 

29 Lunedì 
S. Costanzo -S. Valerio 

30 Martedì 
S. Martina -S. Giacinta 

31 Mercoledì 
S. Giovanni Bosco (m) 

Quanto più una persona ama Gesù Cristo, 
tanto più ferma e viva è la e. La 
carità spinge la person 
a credere non solo con 
l'intelletto, ma anche con 
la volontà. 
Ch i ama Gesù Cristo 
di cuore, ha sempre 
presente le massime 
eterne; e a queste 
conforma la sua vita 

La voce della Chiesa 
I l popo lo santo di Dio partecipa dell'ufficio 
profetico di Cristo col diffondere dovunque 
la viva testimonianza di lui, soprattutto 
per mezzo di una vita di fede e di carità, e 
coll'offrire a Dio un sacrificio di lode, cioè 
frutto di labbra acclamanti al nome suo 
(LUMEN GENTIUM,12) 

Quelli che lo ascoltano con fede e 
appartengono al picco lo gregge di Cristo, 
hanno accolto il regno stesso di Dio (LuMEN 
GENTIUM,5) 

RICORDA 

l. 40a Giornata Mondiale della Pace: 
La dignità dell'uomo, cuore della pace 
5. S. Giovann i Neumann, redentorista 
6. Giornata del l'Infanzia Missionaria 

14. 'Beato Pietro Donders, redentorista 
18 - 25 Settimana di preghiere per l'unità 

dei cristiani 
28. 54a Giornata Mondiale dei Lebbrosi 
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~·r 
t Giovedi 

S. Verdiana - S. Orso 

2 Venerdi ® 
Presentazione del Signore (Q 

3 Sabato 
S. Biagio (mQ - S. Oscar (mQ 

4 r di'l T O. 
Domenica 
S. Gilberto 

5 Lunedi 
S. Agata (m) 

fi Martedi 
S. Paolo Miki e compagni (m) 

7 Mercoledi 
S. Riccardo- S. Teodoro 

8 Giovedi 
S. Girolamo Emiliani (mQ 

9 Venerdi 
S. Apollonia - S. Rinaldo 

t O Sabato 
(f 

S. Scolastica (m) 

t t 17 del T O. 
Domenica 
Madonna di Lourdes 

t2 Lunedi 
S. Eulalia 

t3 Martedi 
Sante Fosca e Maura 

t4 Mercoledi 
Santi Cirillo e Metodio (Q 

t5 Giovedi 
S. Sabino - S. Severo 

Basilica S. Alfonso - Pagani 

DALLA TRADIZIONE ALFONSIANA 

6'Peranza 
Lo salverò, perché a me si è affidato; lo esal

terò, perché ha conosciuto il mio nome 
(Sa/90,14) 

Cercate piuttosto il regno di Dio, e queste 
cose vi saranno date in aggiunta (Le 12,31) 

Quanti sperano nel Signore riacqui 
stano forza, mettono ali come aqui 
le, corrono senza affannarsi, cam 

inano senza stancarsi (Js 40,31) 



16 Venerdì 
S. Giuliana - S. Onesto 

17 Sabato • l Sette Santi Fondatori (mn 

18 171 seti. T O. 

Domenica 
S. Costanza 

19 Lunedi 
S. Mansueto - S. Barbato 

20 Martedì 
S. Eleuterio - S. Ulrico 

21 le Cenai 

Mercoledì 
S. Pier Damiani 

22 Giovedì 
Cattedra s. Pietro (n 

23 Venerdi 
S. Policarpo (mn - S. Sereno 

24 Sabato 
1) 

B. Tommaso M. Fusco 

25 l Quaresima 
Domenica 
S. Cesario - S. Nestore 

26 Lunedi 
S. Vittore - S. Alessandro 

27 M arte di 
S. Gabriele dell'Addolorata 

28 Mercoledì 
S. Romano - S. Osvaldo 

Fine ultimo della speranza cristiana è Dio 
che si gode nell'eternità beata . 
(Pratica di amar Gesù Cristo, cap . 

XV) 

Vi supplico: non ci 
dimentichiamo di quel la 
stupenda corona di gloria, 
che vedo preparata per 
tutti quelli che vivono 
nell'osservanza delle 
regole e muoiono nella 
Congregazione 
(Lettera dell' 8 Agosto 1754, c 

LA VOCE DELLA C HIESA 

È necessario che noi pensando ai 
beni eterni, seminiamo in terra quello 
che il Signore ci renderà con frutto 
abbondante, e che raccoglieremo 
nei cieli, avendo nel cuore la ferma 
speranza e la fiducia che chi semina 
poco, raccoglierà anche poco, e che chi 
semina nella benedizione, raccoglierà 
anche nella benedizione, per la vita 
eterna (IV CaNe. L ATERANENsE, LXII) 

RICORDA - ~ 
2. Presentazione del Signore 

GIORNATA MoNDIALE DELLA VITA CoNSACRATA 

3. Giornata Nazionale per la vita 

l Beato Alfonso M. Fusco 
Giornata Mondiale del malato 

21. Le Ceneri:digiuno e astinenza 

7. 
11. 

l 24. Beato Tommaso M. Fusco 
~~....____ __ 
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~ 
1 
2 
3 
4 
5 
(j 

7 
8 
9 

l t O 
11 
12 
13 
14 
15 

Giovedi 
S. Albino - S. Marzia 

Venerdi 
S. Quinto - S. Simplicio 

Sabato 
S. Marino - S. Cunegonda 

li Quaresima 
Domenica ® 
S. Casimiro 

Lunedi 
S. Adriano - S. Foca 

M art ed i 
S. Vittorino - S. Ezio 

Mercoledi 
Sante Perpetua e Felicita (mD 

Giovedi 
S. Giovanni di Dio (mD 

Venerdi 
S. Francesca Romana (mD 

Sabato 
S. Macario 

/Il Q(wresima 
Domenica . 
S. Costantino 

Lunedi 
(f 

S. Luigi Orione - S. Massimiliano 

Martedi 
S. Patrizia - S. Eufrasia 

Mercoledi 
S. Matilde 

Giovedi 
S. Clemente Hofbauer 

l 

Basilica S. Alfonso - Pagani 

DALLA TRADIZIONE ALFONSIANA 

1/arità verso (])io 

Amerai dunque il Signore Dio tuo con tutto 
il tuo cuore, con tutta la tua mente e 

con tutta la tua forza (Mc 12,30) 

Per questo, entrando nel mondo, 
Cristo dice: Tu non hai voluto né 
sacrificio né offerta, un corpo 
invece mi hai preparato... e 
soggiunge: Ecco, io vengo a fare 

tua volontà (Eb 10,5.9) 



16 
17 
18 
19 
20 
21 
22 
23 
24 
25 
26 

Venerdi 
S. Agapito - S. Eriberto 

Sabato 
S. Patrizio (mi) - S. Gertrude 

Domenica 
S. Cirillo di Gerusalemme 

l T' Q7m resima 

Lunedi 8 
S. Giuseppe (s) 

Martedi 
S. Claudia - S. Alessandra 

M e r coledi 
S. Filemone - S. Ermanno 

Gioved ì 
S. Benvenuto - S. Lea 

Venerdi 
S. Turibio 

Sabato 
S. Caterina di Svezia 

T'Quaresima 

Domenica 
S.lsacco 

.·lnnunàa:::ione 

Lunedi 
S. Emanuele - S. Lucia F. 

27 Martedi 

Se riflettiamo sulle sofferenze 
sperimentato fin da bambi 
non potremo amare altri che 
Dio. (Novena del Santo Natale, 
med. V) 

La perfezione dell'amore 
consiste nell'uniformare 
la nostra volontà a 
quella di Dio (Uniformità 
alla volontà di Dio) 

Volontà di Dio, tu sei 
(Visite al Santissimo Sacramento, visita 

LA VOCE DELLA C HIESA 

In primo luogo il laico impari ad 
adempiere la missione di Cristo e della 
Chiesa vivendo anzitutto nella fede il 
divino mistero della creazione e della 
redenzione, mosso dallo Spirito Santo 
che vivifica il popolo di Dio e che spinge 
tutti gli uomini ad amare Dio Padre e 
in lui il mondo e gli uomini . Questa 
formazione deve essere con siderata 
come fondamento e condizione di 
qualsiasi fruttuoso apostolato 
(APOSTOLICAM A c w osi TA TEM,29) 

S. Ruperto 

~2~8~M~e~rc~o!'!!!!!!'!le!'!!!!!!'!di~~ RICORDA 
S. Cono - S. Sisto Ili 

29 
30 
31 

Giovedi 
S. Secondo - S. Guglielmo T. 

Venerdi 
S. Leonardo Murialdo 

Sabato 
S. Beniamino 

15. S. Clemente M. Hofbauer, redentorista 
19. S. Giuseppe 

FESTA DEL PAPÀ 

25. Inizio dell'ora legale 

Periodico S. Alfonso - ~~§.Alfonso, 1 
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t 
2 
3 
4 
5 
(j 

7 
8 
9 

t o 
t t 

12 
t3 
[14 
15 

P.-lLJfE 
Domenica 
S. Ugo- S. Maria Egizia ca 

Lunedì Santo 
Lunedi A 
S. Francesco di Paola \=:J 

J lartedì Santo 
Martedi 
S. Riccardo - S. Pancrazio 

J lercoledì Santo 
Mercoledi 
S. lsidoro 

S. Vincenzo Ferrer- S. l rene 

f énerdì Santo 
Venerdi 
S. Marcellino 

Sabato Santo 
Sa bato 
S. Giovanni Ballista de la Sale 

P..JSQL:-1 
Domenica 
S. Dionigi - S. Redento 

lunedi 
S. Demetrio 

Ma rtedi 

de/1 '.-lnge/o 

S. Terenzio- S. Ezechiele 

Mercoledi 
S. Stanislao 

Giovedi 
S. Zeno - S. Alfiero 

Venerdi 
S. Ermenegildo - S. Orso 

Sabato 
Seni Valeriano e Massino 

II di Pasqua 
Domenica 
Divina Misericordia 

DALLA TRADIZIONE ALFONSIANA 

~rità verso i[ prossimo 

Io sono il buon pastore. I l buon pastore 
offre la vita per le pecore (Gv 10,11) 

Questo è il mio comandamento: che vi 
am iate gli uni gli altri, come io vi ho 
amati (Gv 15,12) 

Portate i pesi gli uni degli altri (Gal 
6,2) 

ha mandato per annunziare ai 
eri un lieto messaggio (Le 4 , 18 ) 



16 
17 
18 
19 
20 
21 
22 
23 
24 
5 

26 

Lunedì 
S. Bemardetta - S. Lamberto 

Martedì 
S. Aniceto - S. Roberto 

Mercoledì 
S. Galdino - S. Calogero di B. 

Giovedì 
S. Emma - S. Espedito 

Venerdi 
S. Adalgisa - S. Agnese 

Sabato 
S. Anselmo (mij 

III di Pasqua 

Domenica 
S. Leonida 

Lunedi 
S. Giorgio (mij 

M art ed i 
S. Fedele (mij 

Mercoledì 
S. Marco Evangelista (ij 

Giovedi 
Madonna del Buon Consiglio 

Che paradiso quel monastero dove regna la 
carità: è il luogo delle delizie di Dio! Dove 
invece non c'è carità non c'è raccoglimento, 
non c'è pace, non c'è Dio 
(La vera sposa di Gesù Cristo, 
cap. XII,l) 

Chi è chiamato nella Congre
gazione del Santissimo Re
dentore non sarà mai vero 
seguace di Cristo se non 
si impegna nella salv 
delle persone più bisogn 
se di aiuti spirituali 
(Avvisi spettanti alla vocazione 

LA VOCE DELLA CHIESA 

Il più grande dei comandamenti della 
legge è amare Dio con tutto il cuore e il 
prossimo come se stessi. Cristo ha fatto 
proprio questo precetto della carità verso 
il prossimo e lo ha arricchito di un nuovo 
significato, avendo identificato se stesso 
con i fratelli come oggetto della carità. 
Egli infatti, assumendo la natura umana, 
ha legato a sé tutto il genere umano ed ha 
stabilito che la carità fosse il distintivo dei 
suoi discepoli (APosm ucAM AcTuosiTATEM,8) 

~ ~!!!!!!!!7!!!!!!!!!!'!!!!!~!!'!!!!!-~!!'!!!!!·:!!'!!!!!e!!'!!!!!rd!!'!!!!!i !!!!!!!!!!!!!!!!~~ RI~OR:edizione 
28 5. S. Messa in "Coena Domini" 

Sabato 
S.Pìelroet~. (mij -S. 'Jaleria 6. Azione liturgica della Passione del 

9 
Signore - DIGIUNO E ASTINENZA 

Il' di Pasqua 
Domenica 7. Veglia Pasquale 
S. Caterina da Siena 

8. Risurrezione del Signore 

30 26. S. Alfonso proclamato patrono dei 
Lunedi 
s. Giuseppe B. Gottolengo confessori e dei mora listi ( 1950) 

l l Periodico S~ NfOfJSQ - Pia.u~ s. 
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~ 
t Martedi 

S. Giuseppe lavoratore (mf) 

2 Mercoledi ® 
S. Atanasio (m) -S. Ciriaco 

3 Giovedi 
Santi Filippo e Giacomo {f) 

4 Venerdi 
S. Ada - S. Floriano 

5 Sabato 
S. !rene - S. losca 

(j / 'di Pasqua 
Domenica 
S. Domenico Savio - S. Giuditta 

7 Lunedi 
Santi Augusto e Flavio 

8 M arte di 
S. Vittore - S. Ida 

9 Mercoledi 
S. Pacomio - S. Isaia 

10 Giovedi 
(f 

S. Antonino - S. Cataldo 

t t Venerdi 
S. Ignazio Làconi - S. Walter 

12 Sabato 
Santi Nereo e Achieo {mf) 

13 17 di Pqsqua 
Domenica 
Madonna di Fatima 

14 Lunedi 
S. Mattia apostolo (f) 

15 Martedi 
S. Jsidoro 

r 
· ~asilica S. Alfonso - Pagani 

DALLA TRADIZIONE ALFONSIANA 

~overtà 
Questo per voi il segno: troverete un 

bambino avvolto in fasce, che giace in 
una mangiatoia (Le 2,12) 

Gesù Cristo: da ricco che era, si è fatto 
povero per voi, perché voi diventaste 
ricchi per mezzo della sua povertà 
(2Cor 8,9) 

Beati i poveri in spirito,perché di 
si è il regno dei ciel i (Mt 5, 3) 



16 • Mercoledi 
S. Ubaldo - S. Gemma Galgani 

17 Giovedì 
S. Pasquale - S. Restituta 

18 Venerdi 
S. Giovanni l (mf) - S. Felice 

Il nostro Redento re, S_ignore di tutte le ricchezze 
del cielo e della ·terra, voli 
essere povero su questa ter 
perché con l'esempio della 
sua povertà noi diventassimo 
ricchi spiritualmente. 
La povertà di spirito non 
consiste solo nell'esse 

119 l povero, ma nell'amare 
Sabato la povertà 
S. CelesiiJO V- S. lvo 

~~~~~~~~~~ (La vera sposa 

20 
.4scensione 

Domenica 
S. Bernardino da Siena 

21 
22 
23 
24 
25 
26 
27 
28 
29 
30 
31 

Lunedi 
S. Cristoforo (mi) - S. Vittorio 

M artedi _ 
S. Rija (mf) - S. Giulia 

Mercoledi 
S. Giovanni B. De Rossi 

Giovedi 
Madonna Ausiliatrice -S. Amalia 

Venerdi 
S. Maria Maddalena de' Pazzi 

Sabato 
S. Filippo Neti (m) 

P entecoste 

Domenica 
S. Agostino di Canterbury 

Lunedi 
S. Emilio - S. Germano 

Martedi 
S. Massimo 

Mercoledi 
S. Giovanna D'Arco 

Giovedi 
Visitazione B.V. Maria (f) 

cap. IX, 3.1) 

LA VOCE DELLA C HIESA 

Tutti si sforzino di dirigere rettamente i 
propri affetti, affinché dall'uso delle cose 
di questo mondo e da un attaccamento 
al le ricchezze contrario allo spirito della 
povertà evangelica non siano impediti 
di tendere alla carità perfetta (LuMEN 

G ENTIUM,42) 

Lo spirito di povertà e d'amore è infatti 
la gloria e il segno della Chiesa di Cri sto 
(GAUDIUM ET 5 PES 1 88) 

RICORDA 

1. Inizio del mese dedicato alla Madonna 
8. Suppl ica al la Madonna di Pompei 

13. FESTA DELLA MAMMA 

20. GIORNATA DELLE COMUNICAZIONI SOCIALI 

27 . S. Alfonso proclamato santo ( 1839) 
31 Conclusione del mese mariano 

Periodico S . Alfonso - ~~s. Allf<OJlMo~ 11 
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~r 
1 Venerdi ® 

S. Giustino (m) - S. Annibale di F. 

2 Sabato 
Santi Marcellino e Pietro (mD 

3 SS. Trinità 
Domenica 
Santi Carlo Lwanga e c. 

4 Lunedi 
S. Francesco C. - S. Quirino 

5 Martedi 
S. Bonifacio (m) - S. Prospero 

(j Mercoledi 
S. Norberto (mD - S. Paolina 

7 Giovedi 
S. Antonio M. Gianelli 

8 Venerdi 
(f 

S. Medardo - S. Vittorino 

9 Sabato 
S. Efrem (mD 

10 Corpus Domini 

Domenica 
S. Maurino 

11 Lunedi 
. . 

S. Barnaba (m) -S. Alice 

12 M arte di 
S. Onofrio - S. Gaspare Bertoni 

13 Mercoledi 
S. Antonio da Padova (m) 

14 Giovedi 
Santi Rufina e Valeria - S. 

15 
Sacro Cuore di Gesù 

Venerdi ~ 
Eliseo 

Basilica S. Alfonso - Pagani 

DALLA TRADIZIONE ALFONSIANA 

~urezza dì corpo e dì spirito 

La Sapienza è un riflesso de lla luce perenne, 
uno specchio senza macch ia dell'attività 

di Dio e un'immagine de lla sua bontà 
(Sap 7, 26) 

Beati i puri di cuore, perché vedranno 
Dio (fvlt 5,8) 

Conservati puro! (1 Tim 5, 22 ) 

La vostra affabilità sia nota a tutti gli 
m ini. I l Signore è vicino (Fil 4,5) 

~==~~~~----



16 Sab ato 
Cuore Immacolato di Maria (m) 

17 X l del T O. 
Domenica 
S. Adolfo 

18 Lunedi 
S. Gregorio B. - S. Calogero 

19 Martedi 
S. Romualdo (mQ - S. Giuliana 

20 Mer coledi 
S. Ettore - S. Silverio 

21 Gioved ì 
S. Luigi Gonzaga (m} 

22 1) 
Ve n erdi 
S. Paolina da Nola (mi) 

23 Sabato 
S. Giuseppe Cafasse 

24 X l! del T O. 
Domenica 
Natività di S. Giovanni B. (s) 

25 Lunedi 
S. Guglielmo 

2·6 Martedi 
S. Josémaria Escrivà de B. 

~7 Mercoledi 
S. Cirillo d'Alessandria fmf) 

28 Gi ovedi 
S. lreneo jm) 

29 Venerdi 
Santi Pietro e Paolo (s) 

30 ® 
Sabato 
B. Gennaro Samelli 

l 

Gesù Cristo non voll e altra madre che una 
vergine, nè chi gli procurasse il nutrimento, 
se non vergine . 

La castità si ottiene con l'umiltà. 
Come il giglio si protegge tra 
le spine, così la castità con 
la mortificazione. 

Oh quanta forza si 
ottiene nelle tentazioni , 
invocando il nome di 
Gesù e di Maria! 
(Selva di materie predicabili, 
II, istr. III) 

La voce della Chiesa 
Nell'unità di anima e di corpo, l'uomo 
sintetizza in sé gli elementi del mondo 
materiale, così .che questi attraverso di 
lui toccano il loro vertice e prendono voce 
per lodare in libertà il Creatore. Non è 
lecito dunque disprezzare la vita corporale 
dell'uomo. È la dignità stessa dell'uomo 
che chiede che egli glorifichi Dio nel 
proprio corpo e che non permetta che esso 
si renda schiavo delle perverse inclinazioni 
del CUOre (GAUDIUM ET 5PES, 14) 

RICORDA 

10. Solennità del Corpus Domini 
- PROCESSIONE EUCARISTI CA CITTADINA 

15. Solennità del Sacratissimo Cuore di Gesù 
21. Festa del Cuore Eucaristico di Gesù 
27. Festa della Madonna del P. Soccorso 

l 30 . 

B. Nicola Carnecky e c., redentoristi 
Beato Gennaro M. Sarnelli, redentorista 

Periodico S~ Alt~ - Piuze §. Alfon~o. 1 
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2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 

10 
11 
12 
13 
14 
15 

S. Giulio - S. Aronne 

Lunedì 
Madonna delle Grazie 

Martedì 
S. Tommaso apostolo (l} 

Mercoledì 
S. Elisabetta (mi} 

Giovedì 
S. Antonio M. Zaccaria (mi} 

Venerdì 
S. Maria Goretti (mi} 

Sabato 
S. Claudio - S. Edda 

.Y.Ir del T.O. 
Domenica 
Santi Aquila e Priscilla 

Lunedì 
S. Veronica Giuliani 

Martedì 
Sante Rufina e Seconda 

Mer coledì 
S. Benedetto (l} - S. Olga 

Giovedì 
S. Giovanni Gualberto 

Venerdì 
S. Enrico (mf}. S. Clelia 

Sabato 
S. Camillo de Lellis (mi} 

xr del T. O. 
Domenica 
S. Bonaventura 

DALLA TRADIZIONE ALFONSIANA 

~66edìenza 
Gesù tornò a Nazaret e stava loro 

sottomesso (Le 2,51) 
Obbedite ai vostri superiori secondo 
la carne con timore e tremore, con 
semplicità di spirito, come a Cristo 
(Ef 6,5) 

Pur essendo Figlio, imparò tuttavia 
l'obbedienza dalle cose che patì 

5,8 ) 



16 Lunedì 
Madonna del Carmine (mi) 

17 Martedì 
S. Alessio - S. Marcellina 

18 Mercoledì 
S. Federico 

19 Giovedì 
S. Arsenio - S. Macrina · 

20 Venerdì 
S. Apollinare (mi) - S. Elia 

21 Sabato 
S. Lorenzo da Brindisi (mi) 

22 sn del T O. 
Domenica l) 
S. Maria Maddalena 

23 Lunedì 
S. Brigida (f) - S. Ezechiele 

24 Martedì 
S. Cristina 

25 Mercoledì 
S .. Giacomo Apostolo (f) 

26 Giovedì 
Santi Gioacchino e Anna (m) 

27 Venerdì 
S. Celestino l - S. Natalia 

28 Sabato 
Santi Nazario e Celso 

29 XT71 del T O. 
Domenica 
Santi Marta, Maria e Lazzaro 

30 ® 
Lunedì 
S. Pietro Crisologo (mi) 

31 M art ed i 
S. Ignazio di L. (m) -S. Fabio 

Il Figlio di Dio si è fatto uomo 
principalmente per insegnarci 
l'obbedienza con il suo 
esempio. Comincio, infatti, 
fin da bambino a obbedire 
a Maria e a Giuseppe. 
Cosa che fece fino alla 
morte in croce. 
Nessun sacrificio 
è più gradito a Dio 
dell'obbedienza alle 
regole e ai superiori. 
(La vera sposa di Cristo, cap. 

La voce della Chiesa 

I religiosi con la professione 
di obbedienza offrono a Dio la 
completa ablazione della propria 
volontà come sacrificio di se stessi, 
e per mezzo di esso in maniera più 
salda e sicura vengono uniti alla 
volontà salvifica di Dio 
(PERFECTAE CARITATIS, 14) 

È l'obbedienza la virtù distintiva del 
ministro di Cristo, il quale appunto 
con la sua obbedienza riscattò il 
genere umano (CHRrsms DoMrNus, 24) 

RICORDA 

7. S. Alfonso dichiarato Dottore de lla 
Chiesa (1871) 

15. So lennità del Santissimo Redentore 

Periodico Sp AlrtOn&D - ~a~ S, Mfcooo~ 1 
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fNIU 
1 Mercoledi 

S. Alfonso Maria de Liguori (m) 

2 Giovedi 
S. Eusebio (mf) 

3 Venerdi 
S. Lidia 

4 Sabato 
S. Giovanni M. Vianney (m) 

5 Xl7ll del T O. 
Domenica Cf S. Emidio - S. Osvaldo 

6 Lunedi 
Trasfigurazione del Signore (f) 

7 Martedi 
S. Sisto Il (mf} S. Gaelano (mf) 

8 Mercoledi 
S. Domenico (m)- S. Ciriaco 

9 Giovedi 
S. Teresa B. della Croce (f) 

10 Venerdi 
S. Lorenzo (f) 

11 Sabato 
S. Chiara (m) - S. Susanna 

12 XL'i. del T O. 
Domenica 
S. Colombo 

13 Lunedi il 
Santi Ponziano e lppolito (mf) 

14 Martedi 
S. Massimiliano K. (m) 

15 Mercoledi 
Assunzione della B.V. Maria (s) 

Basilica S. Alfonso - Pagani 

DALLA TRADIZIONE ALFONSIANA 

7
ft: ~~ansuetudìne 

·X~~= e umiftà dì cuore 

Prendete il mio giogo sopra di voi 
e imparate da me, che sono mite e 
umile di cuore, e troverete ristoro 
per le vostre anime (Mt 11,15) 
Vi ho dato infatti l'esempio, perché 
come ho fatto io, facciate anche voi 
Gv 13,15) 



16 
17 
118 
19 
20 
21 
22 
23 
24 
25 
26 
27 
28 
29 
30 
31 

Giovedi 
S. Rocco - S. Stefano d'U. (mn 

Venerdi 
S. Chiara della Croce 

Sabato 
S. Elena 

.\"X del T O. 

Domenica 
S. Giovanni Eudes 

Lunedì 
S. Bernardo (m) 

Martedì 
l) 

S. Pio X (m) - S. Baldovino 

Mercoledì 
B. V. Maria Regina (m) 

Giovedì 
S. Rosa (mf) 

Venerdì 
S. Bartolomeo (f) 

Sabato 
S. Ludovico (mf) 

XXI del T O. 

Domenica 
S. Zefirino - S. Alessandro 

Lunedì 
S. Monica (m) 

® 
Martedì 
S. Agostino (m) 

Mercoledì 
Martirio di S. Giovanni B. (m) 

Giovedì 
S. Felice- S. Margherita 

Venerdì 
S. Aristide - S. Raimondo 

Umiltà, fratelli m1e1, in ogni tempo e 
luogo, se vogliamo dar gusto 
a Dio. Il fine della nostra 
Congregazioneèdi renderei 
simili a Cristo Giusto ma 

l 
umiliato e disprezzato . 
Chi non si prefige questo 
scopo, non farà 
progresso. 
(A. Tannoia, Della vi 
ed Istituto ... , li b. II, 
LVI) 

La voce della Chiesa 
Tra le virtù che più sono necessarie nel 
ministero dei presbiteri, va ricordata quella 
disposizione di animo per cui sempre sono 
pronti a cercare non la soddisfazione 
dei propri desideri, ma il compimento 
della volontà di colui che li ha inviati .. . 
Consapevole della propria debolezza, il 
vero ministro di Cristo lavora con umiltà, 
cercando di sapere ciò che è grato a Dio? Con 
questa umiltà e obbedienza responsabile 
e volontaria i presbiteri si conformano 
sull'esempio di Cristo, e arrivano ad avere 
in sé gli stessi sentimenti di Cristo Gesù 

n (PRESBYTERORUM 0RDINIS, 15) 

- ~~) - ~ 
RICORDA \\:t. V 

~~ 

1. S. Alfonso M~de EÌQl wri 
15. Solennità dell'Assunzione della B.V. Maria 
25. Beato Metodio Domenico Trcka, 

redentorista 
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l 1 
2 
3 
4 
5 
fi 
7 
8 
9 

10 
11 
12 
13 
14 
15 

Sabato 
S. Egidio 

.Y..Y.JI del T O. 
Domenica 
S. Elpidio - Santi Alberto e Vito 

Lunedi 
S. Gregorio Magno (m) 

Martedi 
(f 

S. Mosè - S. Rosalia 

Mercoledi 
B. Teresa da Calcutta 

Giovedi 
S. Zaccaria 

Venerdi 
S. Guido - S. Clodoaldo 

Sa bato 
Natività della B. Vergine (n 

XXIII riPI T O. 
Domenica 
S. Sergio - S. Giacinto 

Lunedi 
S. Nicola da Tolentino 

Martedi • Santi Prato e Giacinto 

Mercoledi 
SS. Nome di Maria (mn 

Giovedi 
S. Giovanni Crisostomo (m) 

Venerdi 
Esaltazione della S. Croce (n 

Sabato 
B.V.M. Addolorata (m) 

DALLA TRADIZIONE ALFONSIANA 

tm).ansuetuc(in~ . 
~J« e umzfta dz cuore 

Prendete il mio giogo sopra di vo i 
e imparate da me, che sono mite e 
umile di cuore, e t roverete ri storo 
per le vostre anime (Mt 11,15) 
Vi ho dato infatti l'esempio, perché 
come ho fatto io, facciate anche voi 
Gv 13,15) 



16 
X.\.lr ckl TO 

Domenica 
Santi Cornelio e Cipriano 

17 Lunedi 
S. Roberto Bellarmino (mQ 

18 Martedi 
S. Giuseppe da Copertino 

19 Mercoledi 
l) 

S. Gennaro (mQ - S. Mariano 

20 Giovedì 
Santi Andrea, Paolo e comp. (m) 

21 Venerdi 
S. Matteo (Q 

122 Sabato l S. Maurizio 

23 
.\.Xr del T O. 

Domenica 
Santi Zaccaria e Elisabetta- S. Pio 

24 Lunedi 
S. Pacifico 

25 Martedi 
S. Aurelia 

26 Mercoledì ® 
Santi Cosma e Damiano (mQ 

27 Giovedì 
S. Vincenzo de' Paoli (m) 

28 Venerdi 
S. Venceslao (mQ 

29 Sabato 
SS. Michele, Gabriele e Raffaele 

30 
.\.Xl'! del TO. 

Domenica 
S. Girolamo 

l l 

Il mondo e il diavolo sono grandi nemici 
della nostra salvezza eterna; 
ma il peggiore di tu tti è i l 
nostro corpo. 

Quelli che sono del mondo 
sono schiavi della carn e; 
quelli che sono di Gesù Cri 
sto, si impegnano a m a
cerarla e crocifiggerla. 

Chi, vedendo Gesù 
Cristo coperto d i 
piaghe, non accetta 
avversità? 

(La vera sposa di Gesù 

La voce della Chiesa 
Perciò tutti i cattolici devono tendere alla 
perfezione cristiana e sforzarsi, ognuno 
secondo la sua cond izione, perché la 
Ch iesa, portando nel suo corpo l'umi ltà e 
la mortificazione di Gesù, vada di giorno in 
giorno purificandosi e rinnovandosi, fino a 
che Cristo se la faccia comparire innanzi 
risplendente di gloria, senza macchia né 
ruga ( U NITATIS REDINTEGRATI0 1 4) 
I religiosi, credendo nelle parole del 
Signore e, fidando nel l'aiuto divino, non 
presumino delle loro forze, ma pratichino 
la mortificazione e la custodia dei sensi 
(PERFECTAE C ARITATIS , 12) 

26 . Beato Gaspare Stanggassinger, 
redentorista 

27 . Nascita di S. Alfonso (1696) 
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w:ll r 
1 Lunedi 

S. Teresa di Gesù Bambino (m) 

2 Martedi 
Santi Angeli custodi (m) 

3 Mercoledi 
(f 

S. Candida 

4 Giovedi 
S. Francesco d 'Assisi (~ 

5 Venerdi 
B. F. Saverio S.- B. Bartolo l. 

fi Sabato 
S. Bruno (m~ -S. Fede 

7 XXT7! del T.O. 
Domenica 
Madonna del Rosario 

8 Lunedi 
S. Giovanni Calabria 

9 Martedi 
Santi Dionigi e compagni (m~ 

10 Mercoledi 
S. Daniele Comboni 

11 Giovedi ~ 
S. Firmino - B. Giovanni XXIII 

12 Venerdi 
S. Serafino 

13 Sabato 
S. Romolo 

14 XXT'lll de/7:0. 
Domenica 
S. Callisto 

15 Lunedi 
S. Teresa d'Avila (m) 

Basilica S. ·Alfonso - Pagani 

DALLA TRADIZIONE ALFONSIANA 

tiJ1 accog fimento 

Congedata la folla, salì sul monte, solo, 
a pregare. (Mt 14,23) 

Il Signore apparve a Abram e gli disse: 
«Io sono Dio onnipotente: cammina 
davanti a me e sii intpgro» (Gn 17,1) 

Chi sorveglia la sua bocca conserva 
la vita, chi apre troppo le labbra 

contra la rovina (Pr 13,3) 

---



16 Martedi 
S. Gerardo Majella 

17 Mercoledi 
S. Ignazio di Antiochia (m) 

18 Giovedì 
S. Luca (0- S. Pietro d'A. 

19 l) 
Venerdi 
S. Paolo della Croce (m0 

20 Sabato 
S. l rene - S. Adelina 

21 YXIX del T O. 
Domenica 
S. Gaspare del Bufalo 

22 Lunedi --
S. Donato 

23 M a rt ed i 
S. Giovanni da C. (m0 

24 Merc oledi 
S. Antonio M. Giare! (m0 

25 Gi ovedi 
S. Miniato- S. Gaudenzio 

26 Ven erd i 
® 

Santi Luciano e Marciano 

27 Sabat o 
S. Evaristo 

28 XXX de/ TO. 

Domenica 
Santi Simone e Giuda 

29 Lunedi 
S. Onorato 

30 M art ed i 
S. Germano 

31 Merc oledi 
S. Quintino - S. Wollgang 

Dove manca il s il ~ nzio, manca il racco
glimento, senza il · quale tutto 
è disordine. Il silenzio è con-
siderato uno dei magg iori 
benefici della Congrega
zione redentorista 
(Lettera del 29 luglio 1774) 

La vera felicità dell'uomo 
su questa terra 
consiste ne ll 'ama 
Dio e tenerlo semp 
presente attraverso la 
(La vera sposa di Gesù C 

La voce della Chiesa 
Solo alla luce della fede e ne lla 
meditazione della parola di Dio 
è possib il e, sempre e dovunque, 
riconoscere Dio nel quale "viviamo, ci 
muoviamo e siamo" 
(APOSTOLICAM AcruosrrATEM, 4) 

La Chiesa, raccogliendosi con pietà 
nel pensiero di Maria, che contempla 
alla luce del Verbo fatto uomo, con 
venerazione penetra più profondamente 
nel supremo mistero dell'incarnazione 
e si va ognor più conformando col suo 
SpOSO (LUMEN GENTIUM, 65) 

RICORDA 

16. S. Gerardo Maiella, redentorista 
21. Giornata Missionaria Mondiale 
23. Dedicazione della Basilica S. Alfonso 
28. Inizio dell'ora solare 

Periodico S. AlfglJSIJ - ~a~ S. Alfonso, 1 
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t Giovedi 
Tutti i Santi (s) 

2 Venerdi 
Commemorazione dei Defunti 

3 Sabato 
(f 

S. Martino de Porres (mf) 

4 XXXI del T. O. 
Domenica 
S. Carto Borromeo 

5 Lu n edi 
Santi Galazione ed Episteme 

(j Martedi 
S. Leonardo - S. Severo 

7 Mercoledi 
S. Ernesto - S. Fiorenzo 

8 Giovedi 
S. Goffredo - B. Giovanni D. Scolo 

9 Venerdi 
Dedicazione Basilica Lat. (f) 

t O Sabato 
S. Leone - S. Oreste 

t t XXX II t(el T O. 
Domenica "iJ 
S. Martino di Tours 

12 Lunedi 
S. Renato- S. Giosafat 

13 Martedi 
S. Agnese - S. Omobono 

14 Mercoledi 
S. Giocondo - S. Clementino 

15 Giovedi 
S. Alberto Magno (m!) 

Basilica S. Alfonso - Pagani 

DALLA TRADIZIONE ALFONSIANA 

In preda all 'angoscia, pregava più intensamente 
(Le 22,44) 

Pregate, per non entrare in tentazione 
(Le 22,40) 

Disse loro una parabola sulla necessità di 
pregare sempre, senza stancarsi (Le 18,1) 
Se chiederete qualche cosa al Padre 

el mio nome, egli ve la darà. (Gv 
16,23) 



16 Venerdi 
S. Giuseppe Moscati 

17 Sabato 
1) 

S. Elisabetta d'Ungheria 

18 X.\.\1/l tiPI T O. 

Domenica 
ded. basilica SS. Pietro e Paolo 

19 Lunedi 
S. Fausto - S. Matilde 

20 Martedi 
S. Ottavio - S. Edmondo 

21 Mercoledì 
Pres. della B. V. Maria (m) 

22 Giovedì 
S. Cecilia (m) 

23 Venerdì 
S. Clemente l (mQ - S. lucrezia 

24 ® 
Sabato 
S. Andrea Dung-lac e c. (m) 

25 Cristo Re 

Domenica 
S. Caterina 

26 Lunedì 
S. Corrado- B. Giaoomo Alb. 

27 Martedì 
S. Virgilio 

28 Mercoledì 
S. Sostene 

29 Giovedì 
S. Satumino 

30 Venerdì 
S. Andrea (Q 

Senza pregare è assolutamente impossibile 
conservarci in grazia e salvarci, né ottenere 
l'aiuto necessario per esercitare le virtù. 

Chi desidera la santità e la salvezza eterna, 
si raccomandi a Gesù e a Ma ate, 
pregate, se volete salvarvi 
e farvi santi (La vera sposa di 
Gesù Cristo, cap. XX) 

Chi più progredisce nel
l'orazione mentale, più 
avanza nella perfezione 
L'oraz ione mentale è l 
via più breve per giun 
alla perfezione (La vera 
Gesù Cristo, c. XV, 1) 

La voce della Chiesa 

Tutti i discepoli di Cristo, perseverando nella 
pregh iera e lodando insieme Dio, offrano se 
stessi come vittima viva, santa, gradevole 
a Dio, rendano dovunque testimonianza di 
Cristo ... 
... siano assidui nell'orazione, ferventi nella 
carità, intenti a quanto è vero, giusto e 
onorevole, facendo tutto per la gloria e 
l'onore di Dio. 
(LUMEN GENTIUM, 10 E 41) 

RICORDA 

2. Commemorazione dei fedeli defunti 
9. Anniversario de lla nascita della 

Congregazione del SS. Redento re ( 1732) 
11. Giornata Nazionale per le vocazioni 

redentoriste 

l Periodico S. Alfonso - JP>iazza § . .Al!Jfonso. 1 
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~~ 
t Sabato 

(f 
S. Eligio - B. Chartes de F. 

2 I _-f "Vvento 
Domenica 
S. Bibiana - S. Bianca 

3 Lunedi 
S. Francesco Savena (m) 

4 Martedi 
S. Barbara - S. Giovanni D. (mn 

5 Mercoledi 
S. Basso - S. Crispina - S. Sola 

(j Giovedi 
s. Nicola (mn 

7 Venerdi 
S. Ambrogio (m) 

8 Sabato 
Immacolata Concezione (s) 

9 
[] .-/r;•ento 

Domenica • S. Siro- S. Valeria 

t O Lunedi 
Madonna di Loreto - S. Cesare 

t t Martedi 
S. Daniele - S. Damaso (mn 

t2 Mercoledi 
S. Giovanna de Chantal (mn 

t3 Giovedi 
S. Lucia (m) - S. Arsenio 

t4 Venerdi 
S. Giovanni della Croce (m) 

t5 Sabato 
S. Maria Crocifissa 

Basilica S. Alfonso - Pagani 

DALLA TRADIZIONE ALFONSIANA 

aii}l6negazione si se stesso 
~ e amore de{fa croce 

Se qua lcuno vuo i venire d ietro a me 
rinneghi se stesso, prenda la sua croce 
e m i segua (Mt 16,24) 

Con la vostra perseveranza salverete 
le vostre anime (Le 21,19) 

Quanto a me invece non ci sia altro 
vanto che ne lla croce de l Signore 

nostro Gesù Cristo (Gal 6,14) 



16 f l/ ...f<'1't'IIIO 

Domenica 
S. Adelaide 

17 Lunedi 
l) 

S. Modesto - S. Olimpia 

18 M artedi 
S. Graziano - S. Rufo 

19 Mercoledi 
S. Elia- S. Fausta 

20 Giovedì 
S. Uberato - B. Vincenzo R. 

21 Venerdì 
S. Pietro Canisio (m~ 

22 Sabato 
S. Francesca Cabrini 

23 Jr A<"-'t'nto 

Domenica 
S. Giovanni Kety - S. lvo 

24 ® 
Lunedi 
S. Irma - S. Adele 

25 .\ :-IT.·ILE 

Martedì 
Natale del Signore (s) 

26 Mercoledì 
S. Stefano (~ 

27 Giovedì 
S. Giovanni !n -S. Fabiola 

28 Venerdì 
Santi Martiri Innocenti (~ 

29 Sabato 
S. Tommaso B. -S. Davide 

30 Sacra Famiglia 

Domenica 
S. Felice - S. Eugenio 

31 Lunedi 
(f 

S. Silvestro - S. Melania 

La vita di Cristo fu un conti nuo soffrire 
(La vera sposa di Gesù Cristo, 

XIII, l) 

Chi non rinnega se stesso 
non può essere discepolo 
di Cristo. Il religioso deve 
metteretuttol'impegno 
nel controllare le 
sfide disordinate 
dell'amor proprio 
(La vera sposa di Gesù 
c. VII, l) 

La voce della Chiesa 

Affinché la carità, come buon seme, cresca 
e nidifichi, ogni fedele deve ascoltare 
volentieri la parola di Dio e con l'aiuto della 
sua grazia compiere con le opere la sua 
volontà, partecipare frequentemente ai 
sacramenti, soprattutto all'eucaristia, e alle 
azioni liturgiche; applicarsi costantemente 
alla preghiera, all 'abnegazione di se stesso, 
all'attivo servizio dei frate ll i e all'esercizio 
di tutte le VirtÙ (LUMEN GENTIUM, 42) 

RICORDA 

8. Solennità dell'Immacolata 
Concezione della B.V. Maria 

24. S. Messa di mezzanotte 
30. Sacra Famiglia -

RINNOVO DELLE PROMESSE MATRIMONIALI 

31. Ringraziamento di Fine Anno 

Periodico S. A/fOIJSQ - ~~S. Alfomo, 1 
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Come raggiungere la BasiliCa 

In macchina 
A apoli - Salerno 

uscita l lo di ocera-Paga i 

Autostrada Caserta - Salerno 
uscita al casello di Pagani 

In autobus 
Sa emo rrovia) 

frequenza ogni 20 minuti 
Napoli (FerTOvia) 

frequenza ogni 30 minuti 
Pompei (Villa dei Misteri) 

frequenza ogni 20 minuti 

Attenzione! In caso di mancato recapito rinviare all'ufficio di Pagani 84016 (SA) 
PORT PAYE'- TASSA PAGATA- SALERNO -ITAL Y 


